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I commercianti 
si ribellano 
alle tangenti 

In aprile denunciò 
i corrotti della XIX 
«Ho detto no 
a partiti 
e associazioni 
Ma l'iniziativa 
della Confesercenti 
mi sembra concreta» rs*r.. 

Un negozio 
bruciato 
dal racket. 
Sotto, 

* * • * Paolo Pancino 

Pancino presidente deU'«anti-racket» 
Paolo Pancino, che in aprile mandò in galera chi gli 
aveva chiesto 20 milioni per una tangente, sarà il 
presidente della nuova «associazione antiracket». È 
un'iniziativa della Confesercenti, che da settimane 
sta raccogliendo le segnalazioni dei negozianti ta
glieggiati (il telefono è 8540177). Paolo Pancino: 
«Ho sempre paura di essere usato, ma questa inizia
tiva mi sembra concreta». 

CLAUDIA ARLOTTI 

•al 11 signor Pancino lo ha 
deciso un giorno, mentre par
lava alla TV: sarà il primo pre
sidente della «associazione 
anti-racket». 

È un'iniziativa della Confe
sercenti. Che, nelle ultime set-, 
timane, ha ricevuto decine di' 
telefonate. I negozianti ta
glieggiati hanno cominciato a 
farsi avanti, a chiedere aiuto. 
•Fanno anche i nomi», spiega
no negli uffici della Confeser
centi. 

L'oassociazione anti-racket» 
aprirà presto, nel Lazio. E 
Paolo Pancino, che in aprile 
fece arrestare chi gli aveva 
chiesto 20 milioni per aprire 
un chiosco, adesso dice: «Mi. 
hanno chiesto: "vuol fare 11 
presidente"? E io ho risposto 
si, sarà una cosa seria». 

Ha paura delle parole, delle 
promesse inutili, il signor Pan
cino: «Dobbiamo ancora di
scuterne per bene, io e quelli 
della Confesercenti. Vorrei 
che davvero si potesse aiutare 
in qualche modo i negozianti 
in difficoltà». È convinto, le ini
ziative "gridate", fasulle, non 
servono: «Sa, quando ho de
nunciato il consigliere ladelu-

ca. m| sono arrivate a casa 
tantissime telefonate, una va
langa. <3enle taglieggiata, che, 
poi, però, pian piano si è tira
ta indietro. Le parole sono 
inutili, queste persone devono 
essere aiutate con i fatti. Altri
menti, non prenderanno mai 
coraggio». 

Ci hanno provato molti, ad 
«avere» il nome di Pancino». 
Associazioni, partiti, mille or
ganizzazioni, in questi mesi, 
gli hanno chiesto: «Vieni con 
noi». Lui ha sempre detto no: 
«Avevo paura di essere usato, 
e, in realtà, è un timore che ho 
ancora. È facile, troppo facile 
usare il mio nome solo per 
farsi pubblicità». Perché, allo--
ra, ha accettato la proposta 
della Confesercenti?: «Sempli
cemente, questa mi sembra 
un'iniziativa vera, concreta». 

Poi,,racconta com'è anda
ta: «È successo questo. Giorni 
fa, sono stato invitato da Vi
deo) a una trasmissione sulle 
tangenti. C'erano, in studio, 
anche alcuni rappresentanti 
della Confesercenti. Abbiamo 
cominciato a parlare, dalla di
scussione è venuto fuori che 
stava nascendo questa asso

ciazione anti-racket. E, a un 
certo punto, quelli della Con
fesercenti mi hanno chiesto: 
"vorrebbe presiederla lei, l'as
sociazione?" Ho risposto subi
to si» 

Forse, il 20 novembre, Pao
lo Pancino sarà già il presi
dente della prima associazio
ne anti-racket nel Lazio. Quel 
giorno, lui dovrà tornare in tri
bunale. Il processo ricomin
cia. C'era stata, il 7 .ottobre 
scorso, una prima udienza. 
Ma poi era stato tutto riman
dato, perché un funzionario 
della cancelleria si era dimen
ticato di preparare alcuni atti. 

Il 20 novembre, alle nove 
del mattino, varcheranno la 
porta del tribunale anche i 
quattro imputati del processo. 
Se non ci saranno nuovi "in
loppi", altre dimenticanze, 
racconteranno al giudice che 
cosa è successo negli uffici 
della XIX circoscrizione. Ser
gio ladeluca, sicuramente, 
parlerà. Confessò subito ogni 
cosa. 1 carabinieri, del resto, 
lo trovarono che aveva ancora 
addosso i venti milioni "ri
scossi"^ Se U era-infilati nelle 
mn|an/li» rmfyilp mentire. 
Paolo Pancino, inoltre, di na
scosto aveva registrato gli ulti
mi colloqui. Nessun dubbio, 
dunque, sulla posizione del si
gnor ladeluca. Invece: cosa 
diranno gli altri tre imputati? 
Sono Francesco Pellicano, al
lora capogruppo de in XIX: 
Gianuario Maratta, presidente 
della commissione commer
cio e Cosimo Palumbo, presi
dente della circoscrizione. Lo
ro, è probabile, negheranno 
ogni cosa. Ma Sergio ladeluca 

Appalto della Regione all'Italstat 

Sentieri per il trekking 
pagati a peso d'oro 
• i Sentieri d'oro per il trek
king. Un chilometro di per
corso segnato la Regione lo 
paga 2U milioni. Secondo 
ambientalisti e appassionati 
delle camminate tra i boschi 
si tratta di un «autentico ma
laffare». E ieri l'associazione 
«Sentiero Italia», il Club alpi
no ed altre formazioni am
bientaliste in una conferenza 
stampa hanno reso noto che 
la Regione, con una delibera 
di giunta, ha approvato un 
progetto per la costruzione di 
un fantomatico «Sentiero Eu
ropa» che costerà 5 miliardi e 
600 milioni. «Nelle altre re
gioni italiane e in altre città 
europee il costo di allesti
mento dei percorsi è di 2 mi
lioni a chilometro - ha detto 
Stefano Ardito di "Sentiero 
Italia" - la giunta regionale 
spende invece dieci volte 

tzNTRA 

nella 
Cooperativa 

soci 
de l'Unità 

Invia la tua dorrfanda 
completa di tutti I dati 
anagrafici, rMldaraa prò-' 
fatalona a codice flacale, 
alla Coop'tocl'da «l'U
nità», via Barbarla, 4 • 
40123 BOLOGNA, ver
sando la quota •oclale 
(minimo diecimila Hre)Wul ' 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22020409 

tanto per realizzare 300 chi
lometri di piste». 

Le associazioni che ieri 
hanno denunciato lo scan
dalo dei «sentieri d'oro» so
stengono che la delibera del
ia giunta ha rappresentato 
un vero e proprio colpo di 
mano. «La nostra associazio
ne presentò un ̂ progetto di 
itinerari per il Lazio nel 1986 
- hanno detto gli esponenti 
di "Sentiero Italia" - La Re
gione nel 1989 istituì un 
gruppo di lavoro coinvolgen
do varie associazioni per ren
dere operativo il progetto, 
ma poi non lo riunì mai». E 
ora le associazioni che ave
vano studiato il progetto han
no scoperto che il loro lavo
ro, cosi come lo hanno pro
gettato, sarà realizzato dalla 
società «Italeco», del gruppo 
Iri-ltalstat, alla quale la giunta 
ha affidato la realizzazione 

dei percorsi stanziando 5 mi
liardi e 600 milioni. «Sentiero 
Italia» ha annunciato di aver 
presentalo un ricorso al 
Commissario di governo e al 
Tar contro la delibera. «Lo 
stanziamento a favore dell'l-
taleco lo consideriamo un 
vero e proprio scippo ai dan
ni di tutte le associazioni che 
avevano contribuito a ideare 
il percorso - è stato afferma
to nel corso della conferenza 

.stampa - La cifra stanziata 
appare del lutto sproporzio
nata alle effettive esigenze di 
un sentiero e lascia presagire 
un suo uso clientelare e a for
te impatto ambientale». Le 
associazioni ambientaliste 
hanno chiesto alla regione di 
riunire immediatamente il 
gruppo di lavoro istituito e di 
bloccare lo stanziamento a 
favore dell'«ltaleco». 

LUNEDÌ 11 NOVEMBRE - ORE 17 
c/o Casa della Cultura 

Via Arenula, 26 

A T T I V O 

"Elezioni scolastiche 
del 1 e 2 dicembre" 

Partecipano: 
Maria COSCIA 

responsabile scuola della Federazione romana Pds 

Giancarlo ARESTA 
responsabile nazionale progetto scuola Pds 

Carlo LEONI 
segretario della Federazione romana Pds 

% «Stop alle bustarelle» 
Serrata ad Ostia 

li ha accusati, più volte: «Io so- , 
no solo un esecutore, ho sem
plicemente obbedito agli or
dini di quei due». 

Durante gli interrogatori, 
poi, altre novità sono saltate 
fuori. Che peso avranno nel 
processo? Sergio ladeluca, in
fatti, al magistrato, ha raccon
tato: «Il (atto è che c'erano 
dentro tutti, tutti partiti della 
maggioranza, in XIX. La De, il 
Psi.il Psdi.il Prie il Pli». 

Ed è uscito anche il nome 

di un assessore, il democri
stiano Bernardino Antinori. Oi 
lui, si parla nelle registrazioni 
delle telefonate tra Sergio la
deluca e Paolo Pancino. Cosi, 
nei mesi scorsi, anche l'asses
sore è stato ascoltato dal giu
dice Leonardo Agueci, ma a 
suo carico non c'è niente. Ha 
detto: «Ho conosciuto Panci
no quattro anni fa, sapevo che 
aveva un problema con il 
chiosco, ma poi non l'ho più 
incontrato». 

•V «20 novembre: la serrala 
é d'obbligo». I manifesti blu e 
bianchi dell'Associazione 
commerciami hanno fatto la 
loro comparsa per strada, per 
annunciare il primo sciopero 
di massa dei negozi che Ostia 
ncordi Ma non si tratta di una 
agitazione sindacale: questo é 
uno sciopero contro il «palaz
zo», anzi contro un piccolo pa
lazzo, quello della XIII Circo
scrizione. 

A sollevare i commercianti 
del Lido contro i politici locali 
- rei di pielcndere bustarelle 
per ogni pratica amministrati
va - erano state le dichiarazio
ni del presidente dell'associa
zione di categoria, Pietro Mo
relli, che mercoledì aveva de
nunciato dalle pagine di un 
quotidiano un traffico di estor
sioni e ricatti da miliardi al
l'ombra degli uffici circoscri
zionali, con un vero e proprio 
«listino prezzi» per ogni tipo di 
pratica. 

E ieri Morelli, che nel frat
tempo é stato invitato a parte
cipare ad una puntata di Sa
marcanda sulle estorsioni, è 
tornato a confermare le accu
se in una conferenza stampa, 
in gran parte disertata dai poli
tici ma piena di negozianti e 
giornalisti. Il presidente dell'A-
scom ha annunciato l'istituzio
ne di un numero verde antibu

starella (1678-65125, dalle 8 
alle 20, già entrato in funzio
ne) che raccoglierà le denun
ce, anche in forma anonima, 
delle vittime della «tangente 
Spa». 

È stato un preciso episodio a 
far saltare i nervi ai negozianti: 
la vicenda di un mercato biset
timanale, prima autonzzato ad 
Acilia, poi trasferito d'ufficio 
ad Ostia nella centrale Via Mar 
Rosso, proprio accanto ad un 
altro mercato rionale, con un 
numero di posti gonfiato di 
giorno in giorno, e un sospetto 
di tangente. Di qui, la protesta 
è dilagata contro gli uffici cir
coscrizionali, colpevoli di im
porre balzelli milionari ai 2.500 
commercianti del Lido. 

Per limitare gli arbitrii di 
qualche impiegato infedele, il 
Pds di Ostia ha presentalo un . 
pacchetto di provvedimenti a 
tutela dei commercianti. Dato 
che i maggiori sospetti si ap
puntano sulla concessione di 
pratiche per la ristrutturazione 
e l'abitabilità dei locali, i consi
glieri pidiessini hanno propo
sto di snellire la pratica per le 
autorizzazioni ai negozianti, 
svolgendo solo in un secondo 
momento i controlli tecnici, 
con la rotazione dei periti pre
posti. 

OM.D.C 

Palazzo in briciole nell'87, morirono due persone 

Crollo di via Pisacane 
Condannata la proprietaria 
Si è concluso con una condanna a un anno e sei 
mesi il processo per il crollo di un ala di un palazzo 
a Monteverde, avvenuta nel luglio dell'87, che causò 
la morte di due persone ed il ferimento di altre quat
tro. Il giudice ha ritenuto responsabile di omicidio 
colposo l'unica proprietaria dell'edificio rimasta an
cora in vita. Assolto il titolare della ditta che all'epo
ca stava eseguendo dei lavori all'edificio. 

•al A quattro anni dal crollo 
di una palazzina a Montever
de che costò la vita a due per
sone si è concluso ieri con un 
verdetto di colpevolezza il 
processo contro l'unica pro
prietaria dell'edificio rimasta 
ancora in vita. Elva Fiordelisi -
che oggi ha settantatre anni -
è stata condannala a un anno 
e sei mesi di reclusione per 

omicidio colposo dai giudici 
della prima sezione penale 
del tribunale di Roma. Un al
tro imputato, Ermenegildo 
Agostini, responsabile della 
ditta che stava eseguendo i la
vori di impermeabilizzazione 
alla terrazza dell'edificio, é 
stato invece assolto per non 
aver commesso il fatto. 

Era il 23 luglio del 1987. 
Una mattina gli abitanti del 

quartiere Monteverde vennero 
svegliati da un tremendo boa
to. In via Pisacane, l'intera ala 
di un palazzo era venuta giù 
di schianto. L'edificio, una pa
lazzina di tre piani costruita 
nel 1910, si era sbriciolata a 
causa delle infiltrazioni d'ac
qua. Insieme all'ala dell'edifi
cio crollò anche l'impalcatura 
innalzata dagli operai della 
ditta «Eurcesa» che doveva 
eseguire i lavori di impermea
bilizzazione. I vigili del fuoco 
dovettero lavorare ore per riu
scire ad estrane i corpi delle 
persone rimaste sotto le ma
cerie. Al momento del crollo 
infatti negli appartamenti era
no presenti sei persone. Per 
due di loro, Bruno Coppari e 
Maria Di Marco che abitavano 
ai piani superiori non ci fu 
nulla da fare. Morirono sul 

colpo, schiacciati dal cemen
to. Altre quattro persone se la 
cavarono con qualche giorno 
di ospedale. 

L'inchiesta per evidenziare 
eventuali responsabilità verso 
i proprietari dello stabile ven
ne aperta subito dopo. Da 
tempo infatti l'edificio aveva 
bisogno di urgenti lavori di ri
strutturazione: ed i proprietari 
- secondo gli inquilini - non si 
erano mai fatti carico del pro
blema. Sotto accusa per la 
cattiva manutenzione fini an
che il titolare dell'impresa. In 
particolare l'inchiesta tese a 
verificare se i lavori alla terraz
za avessero in qualche modo 
provocato il crollo della pa
lazzina. Cosa che poi è stata 
esclusa dal giudice che ieri ha 
completamente scagionato 
Ermenegildo Agostini. 

AVVISO REFERENDUM 
Deve continuare l'Impegno delle organiz
zazioni del Pds per contribuire al raggiun
gimento a Roma, entro II 31 dicembre 
1991. di 80.000 firme per I 6 referendum 
Istituzionali e per quello contro la droga. 

Ogni sezione nel proprio programma di 
lavoro deve prevedere almeno una ini
ziativa entro il 20 novembre. 

- Le assemblee vanno comunicate in Federazio
ne a Marilena Trla al 4367266 

-1 tavoli ad Agostino Ottavi, segretario del 
Coordinamento unitario, o a Elisabetta Can
nella al 4881958 - 4883145 

1.000 FIRME 
DA T0R BELLA MONACA 

PER LA RIFORMA DELLA POLITICA 

1 8 - 2 3 NOVEMBRE 

SETTIMANA DI MOBILITAZIONE 
PER I REFERENDUM 

Pds Tor Bella Monaca 
Pds Vili Circoscrizione 

SCUOLE 
PER 

HOBBY 

aaal II "boom» del verde e delle discipline connesse con 
uno stile di vita più sano e naturista, si sta dillondendo a 
macchia d'olio Non a caso, la nostra rubrica di oggi e inte
ramente dedicata ai corsi, alle lezioni e dtjli incontri .sull'er
boristeria e l'agricoltura biologica 

11 Centro italiano natumpratica (VM Giuseppe Mitrò 13<G, 
tei. 4247306) realizza dei seminari gratuiti per tutti coloro 
che volessere approfondire, per proprio uso personale, la 
conoscenza delle piante medicinali Le legioni si tengono 
ogni quindici giorni, da gennaio a giugno, ed il programma 
comprende: a) cenni di botanica con pjrticolare nfen-
mento al tempo balsamico di raccolta delle piante, b) bre
ve introduzione alla fisiologia umana in rapporto all'azio
ne delle piante officinali: e) piccolo dizionario della termi
nologia medica più comune, d) studio per argomenti delle 
principali piante officinali. 

Presso il Centro culturale -La Maggiolma- (vid Benciven-
ga, 1 - tei. 890878) il circolo della Lega Ambiente ed il 
Coordinamento laziale per l'agricoltura biologica organiz
zano, ogni terza domenica del me:*, una mostra-mercato 
sugli alimenti naturali, non trattati con concimi chimici e 
pesticidi. 

I primi giovedì di ogni mese tfino a giugno) sono, inve
ce, utilizzati daS! Associazione vegetariana italiana e dalla 
Lega per l'alimentazione viva per tenere degli incontri, con 
ingresso libero, in via Collina 48 (5" piano, tei 4744589). 
Tema di questi «giovedì culturali» è il vegetarismo come n-
lomo dell'uomo all'alimentazione naturale. Di volta in vol
ta saranno, dunque, toccati una sene di argomenti inerenti 
alla questione. Qualche titolo «Vegetarismo e Omeopatia» 
oppure «Vegetarismo e fabbisogno proteico» e ancora «Ali
mentazione vegetariana e difesa dei consumatori» 

Inizia in questi giorni presso l'Organizzazione internazio
nale -Nuova Acropoli- (piazza Colonna 355, tei b794039) 
un corso teorico-pratico sulle erbe selvatiche alimentari a 
cura delle naturaliste Egidia Brunetti Necchi ed Edda Lat-
tanzi. Il corso ha come finalità il riconoscimento pratico 
delle piante attraverso la visione diretta degli esemplari e la 
proiezione di diapositive. Saranno fomite indicazioni su 
come riconoscere le grandi famiglie delle erbe spontanee 
presenti sui prati durante l'autunno e verranno suggeriti i 
modi più sani e gustosi per utilizzarle in cucina Natural
mente, le lezioni saranno integrate da una sene di escur
sioni in campagna 

Un altro corso cunoso ed «appetibile», organizzato sem
pre dagli esperti di «Nuova Acropoli», è quello sui funghi te
nuto ogni lunedi dalle 18.00 alle 19.30 dal micologo Fran
co Ascarelli. Oltre alla dimostrazione di porcini e galletti 
durante le lezioni teoriche in aula, il conio verrà coadiuvato 
dalle uscite pratiche nei boschi Sarà interessante vedere 
quali altre piante crescono vicino ai funghi e, comunque, il 
micologo Ascarelli è pronto ad insegnare ai suoi allievi l'ar
te di cucinare «i simpatici ombrellini» a seconda del tipo, 
con poca spesa e molta fantasia. 

II Coordinamento laziale agncoltura biologica ha già ini
ziato a tenere una serie di incontri dal titolo «La terra crea» 
Scopo del corso è quello di promuovere l'agricoltura biolo
gica che si pone «come valida alternativa per l'impiego del
le risorse umane ed ambientali in quanto è in grado di in
serirsi armonicamente negli ecosistemi, di restituire dignità 
evalore al lavoro agricolo, di produrre cibi sani ed equili
brati, di salvaguardare le zone rurali e di offrire nuovi spazi 
occupazionali». Gli argomenti trattati da un team di esperti 
prendono in esame l'orticoltura biologica, l'apicoltura, l'al
levamento del bestiame, la vinificazione naturale e !a frutti
coltura. 

Le lezioni teoriche hanno la durata di circa tre ore men
tre quelle pratiche, con visita ad aziende agricole, durano 
sei ore. L'intero corso di 23 incontri costa 200mila lire 
(140mila lire per disoccupati e studenti) ma è possibile se
guire singoli seminari (per informazioni ed isenzione via 
Ostiense 125 b, tei. 5750966-5814726). 

URGE SANGUE 
La Signora LILIANA TREGLIA ricoverata 
presso la Clinica Villa Pia ha urgente biso
gno di sangue. Chi può donarlo dovrà 
recarsi la mattina presso il Centro dona
zione sangue - Via Ramazzini, 5 - specifi
cando a chi va dato. 

PDS FEDERAZIONE CASTELLI 
INIZIATIVA DEL PARTITO 

Preparazione della manifestazione del 7 dicembre a Roma 
Sviluppo della CAMPAGNA DI TESSERAMENTO 

RIUNIONB DI COMPRENSORIO 
Lunedi 11 novembre • Ore 17 30 

C/o fez. GENAZZANO, comp. Rm 28 - Strufaldt 
C/o aez. FRASCATI, comp. Rm 29 - DI Paolo 
C/o aez. VELLETRI, comp. Rm 31 - Magni 

C/o aez. POMEZIA. comp. Rm 33 - Rugghia 
C/o aez. CENZANO, comp. Rm 34 - Castellani 

C/o aez. ANZIO (centro), comp. Rm 35 - Zanghl 
Martedì 12 novembre - Ore 17 J 0 

C/o aez. VALMONTONE, comp. Rm 30 - Magni 
C/o aez. S. MARIA DELLE MOLE, comp. Rm 32 - Ciocci 

Alla riunione devono partecipare i aegretari e le segreterie 
delle Unità di baae e delle Unione Comunali, i membri del 
Comitato federale e della Commiaiione federale di garanzia 
iacrim' nelle Unità di baae del Comprensorio. 

PDS FEO. CASTELLI 

- CONTRO I VELENI DEL TRAFFICO 
- GARANTIRE LA MOBILITÀ 
-COLLEGARE LA PERIFERIA 
- RAFFORZARE IL TRASPORTO PUBBLICO 
- CONTRO I TAGLI DELLA FINANZIARIA 

11 NOVEMBRE - ORE 17,30 
Assemblee di presentazione della petizione popolare 

Per la realizzazione di 100 Km 
di metropolitane a Roma 

1 ) SEZ. ENTI LOCALI 1 » -17° • 9° Cosentino 
Via S Angelo in Pescherà, 35/a 

2) SEZ. FILIPPETTI 2« • 3° • 4° Salvagni - Monteforte 
Via Val Chisone, 33 

3) FEO ROMANA 
Via G. Donati, 174 

4]SEZ.GARBATELLA 
ViaF Passino, 26 

5) SEZ AURELIA 
Via Graziano, 15 

5° • 6' • 7 • 8° • 10" Mela - Calamante 

H ' - 1 2 - - I 3 r - I 4 l - 1 5 -16"Toecl-Rossetti 

18° -19' - 20' Montine - Rllsio 

http://Psi.il
http://Psdi.il

